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E’ altissimo l'allarme internazionale intorno 

all'esplodere della crisi Russia-Georgia, 

determinata dagli scontri fra le milizie 

georgiane e quelle dell’Ossezia del Sud, 

che, come la Abkhazia, fa ufficialmente 

parte del territorio della Georgia, ma di fatto 

è una regione autonoma e filo-russa. Gli scontri sono cominciati tra la notte 

del 7 e 8 agosto scorso, dopo che ciascuna delle due parti in conflitto aveva 

accusato l'altra di aver violato gli accordi sul "cessate il fuoco", stipulati 

dopo la prima guerra in Ossezia del 1992.  

Il 26 agosto La Russia riconosce l’indipendenza delle due regioni. 

Il conflitto non nasce semplicemente dalle istanze indipendentiste di 

Ossezia e Abkhazia. Sono in tanti, infatti, ad attribuire lo scoppio delle 

ostilità a questioni di natura più squisitamente economica. La Russia è un 

gigante dell'energia ed è chiaro che mira ad una gestione monopolista del 

mercato energetico. E proprio la Georgia, grande amica degli americani e 

desiderosa di far parte della Nato, è il grande partner del recente oleodotto 

Baku (Azerbaijan) - Tbilisi (Georgia) – Ceyhan (Turchia), che taglia 

completamente fuori la Russia da una rotta dell'energia che, dal Caspio, 

arriva al Mediterraneo. Non è un caso, evidentemente, se i bombardamenti 

russi si sono diretti su Poti, uno degli snodi chiavi di questa pipeline.  

E, ora, il conflitto rischia di allargarsi in tutto il Caucaso e pregiudicare del 

tutto i rapporti tra il Cremlino e gli Stati Uniti (che hanno già bloccato 

l'approvazione di un accordo con la Russia sul nucleare civile, come 

ritorsione per l'invasione della Georgia), rapporti che si ripercuoteranno 

inevitabilmente su tutto lo scenario internazionale.  

In questo scenario, assume fondamentale rilevanza il ruolo dell’Unione 

Europea. 

Il 1° settembre il Consiglio Europeo, riunito in se ssione straordinaria, ha 

condannato la decisione unilaterale della Russia di riconoscere 

l'indipendenza dell'Abkhazia e dell'Ossezia del sud, sottolineando che una 

soluzione pacifica e duratura dei conflitti in Georgia deve essere fondata sul 

pieno rispetto dei principi di indipendenza, sovranità e integrità territoriale  
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riconosciuti dal diritto internazionale e dalle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

Lo scorso 8 settembre, tra il presidente russo Medvedev e la delegazione UE, costituita dal presidente del 

Consiglio in carica, Sarkozy, dal presidente della Commissione UE, Barroso, e dall'Alto Rappresentante per 

la PESC, Solana, è stata raggiunta un’intesa per il ritiro delle truppe russe dalla Georgia che deve avvenire 

alla presenza di 200 osservatori internazionali. Un passo avanti verso la totale attuazione dei 6 punti previsti 

dal piano di pace negoziato dallo stesso Sarkozy lo scorso 12 agosto: 

1) Nessuno ricorso all’uso della forza;  

2) Cessazione di tutte le ostilità; 

3) Libero accesso garantito agli aiuti umanitari; 

4) Ritorno delle forze militari georgiane nella dislocazione abituale; 

5) Ritiro delle forze militari russe lungo la linea su cui erano disposte prima dell’avvio delle ostilità; 

6) Avvio di un dibattito internazionale sul futuro status e sulle modalità di una sicurezza duratura in  

Abkhazia ed Ossezia del Sud. 

E’ stato, pertanto, fissato un punto fermo nei negoziati sulla crisi del Caucaso, seppur nel quadro di un invito al 

dialogo ed alla cooperazione. La Troika europea ha infatti sgombrato definitivamente il campo dalla possibilità 

di sanzioni contro la Russia e, allo stesso tempo, ha posto il Cremlino nella possibilità di scegliere la strada 

della comunicazione e del non-isolamento. 

“Non tutto è stato risolto – ha dichiarato Sarkozy – ma è stata evitata una guerra fredda di cui nessuno 

avvertiva il bisogno”. E un comunicato di Medvedev, pubblicato sul sito web del Presidente  

russo, riconosce chiaramente il ruolo centrale dell’UE definita “garante del principio di non aggressione”. 

Da parte sua, il Presidente georgiano Saakashvili ha riconosciuto che si stanno compiendo passi in avanti, ma 

resta assolutamente irremovibile in merito al riconoscimento dell’indipendenza di Ossezia e Abkhazia. 

“L’integrità territoriale della Georgia – ha dichiarato in presenza dei mediatori UE – non è discutibile”.   

E, sul piano diplomatico, la Georgia ha presentato, lo scorso 8 settembre, alla Corte internazionale di giustizia 

internazionale dell'Aia (CIJ)* una denuncia ufficiale contro la «pulizia etnica» operata dalla Russia 

nell'Ossezia del sud. In risposta, la Russia ha riferito che verranno raccolte prove e testimonianze tra i 

profughi sudosseti e abkhazi contro i responsabili georgiani per incriminarli per crimini di guerra davanti alla 

Corte Penale Internazionale (CPI)*. La mossa è strana per Mosca, visto che, a differenza della Georgia, la 

Russia (come, d’altronde, gli Usa) non riconosce l'autorità della CPI. 

La crisi nel Caucaso non è ancora terminata, è evidente, ma rappresenta per l’UE il banco di prova non 

soltanto di una comune politica estera e di difesa, ma anche di una politica energetica comune, con la 

creazione di un mercato europeo dell'energia che garantisca la sicurezza energetica e la diversificazione delle 

fonti di approvvigionamento. 

Il mantenimento di una linea comune si impone ai 27 capi di stato e di governo dell’UE.   

 
 
* La “Cij” esamina le diatribe tra nazioni, mentre la  “Cpi” esamina i casi individuali   

 
Marcella Ferrara 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il riconoscimento di nuovi stati.  
 
 
Lo scorso 26 agosto il presidente russo Medvedev ha riconosciuto l’indipendenza dell’Ossezia del Sud e della 

Abkhazia. Il 17 febbraio il Parlamento di Pristina, riunito in seduta straordinaria, ha approvato la dichiarazione 

d'indipendenza del Kosovo, che ha prodotto reazioni contrastanti all’interno della comunità internazionale, 

dall’immediato riconoscimento da parte degli Stati Uniti al netto, e perdurante, rifiuto di procedere in questa 

direzione da parte di Russia e Cina. 

Ma in cosa consiste il riconoscimento di uno Stato e quali effetti giuridici produce? 

Il riconoscimento è la dichiarazione della volontà di uno Stato di riconoscere un'altra comunità sovrana come 

"Stato", nell’accezione del diritto internazionale pubblico, cioè come stato-organizzazione. E’ un atto di 

volontà unilaterale: ogni Stato decide in base al proprio libero giudizio se riconoscere o meno un altro Stato.  

Il riconoscimento, potremmo dire, ha una natura essenzialmente politica. Non costituisce, infatti, un elemento 

costitutivo della personalità internazionale del nuovo Stato, ma è piuttosto un indicatore della stabilità della 

nuova situazione che si è determinata nella comunità internazionale. Il riconoscimento è in pratica la 

manifestazione dell’intenzione da parte di uno Stato di scambiare rappresentanze diplomatiche e di 

concludere accordi con lo Stato “riconosciuto”. 

L’organizzazione di un governo che esercita effettivamente e indipendentemente il proprio potere su di una 

comunità territoriale diviene, infatti, soggetto di diritto internazionale in modo automatico.  

Le caratteristiche tipiche della soggettività statuale appena enunciate sono così definite dal diritto 

internazionale e sono state individuate da Georg Jellinek nella sua dottrina dei tre elementi in base alla quale, 

affinché uno stato acquisti la personalità internazionale, è necessaria la presenza di un territorio, di un popolo 

e di una potestà pubblica (ossia di un governo effettivo ed indipendente verso l'esterno e verso l'interno). 

Decisive per l'attribuzione della qualifica di Stato sono unicamente le circostanze effettive ("principio 

dell'effettività"). 

La teoria dei tre elementi è stata trasfusa nell’art.1 della “Convenzione sui diritti e doveri degli Stati”, firmata a 

Montevideo (Uruguay) il 26 dicembre 1933 alla VII Conferenza internazionale degli Stati americani. Al primo 

paragrafo del terzo articolo viene esplicitamente dichiarato che l'esistenza politica di uno Stato è indipendente 

dal riconoscimento degli altri Stati. 

In una sentenza del 1992, “New York Chinese TV Programs Inc. versus UE Enterprises Inc.,la Corte di 

Appello degli Stati Uniti conferma l’irrilevanza del riconoscimento rispetto all’esistenza di uno Stato: non può 

considerarsi estinto, per estinzione di uno dei soggetti contraenti, un trattato tra Stati Uniti e Taiwan, sulla 

base del fatto che gli USA dal 1979 non riconoscevano più lo Stato di Taiwan che, tuttavia secondo la Corte, 

continuava ad essere dotato di un territorio, di una popolazione e di un governo effettivo. 

Ma se la teoria dichiarativa del riconoscimento è sicuramente la più diffusa, non è in realtà la sola.  In base 

alla teoria costitutiva, sostenuta da Kelsen e da Anzillotti, ai fini del diritto internazionale, uno Stato non esiste 

se non è stato riconosciuto.  

 



    

 
La teoria costitutiva, seppur minoritaria, ha il merito di cogliere la tendenza degli Stati preesistenti a giudicare 

se un nuovo Stato meriti o meno la soggettività, condizionandola al verificarsi di alcuni presupposti. Questa 

prassi non si è tradotta in norme internazionali che regolino una “procedura di riconoscimento”, ma, al 

riguardo, è interessante esaminare le due dichiarazioni dei Ministri degli Esteri della Comunità Europea del 

16 dicembre 1991.  

Nella prima dichiarazione (Direttive sul riconoscimento dei nuovi Stati nell’Europa orientale e nell’Unione 

Sovietica) veniva previsto il riconoscimento di quegli Stati formatisi attraverso un processo democratico e che 

affermassero il rispetto della Carta delle Nazioni Unite e dell’Atto finale della Conferenza di Helsinki sulla 

Sicurezza e la Cooperazione in Europa (in particolare le norme sul principio di legalità e sui diritti umani, il 

rispetto dei principi sulla tutela delle minoranze, l’osservanza della regola dell’inviolabilità delle frontiere, 

l’accettazione degli obblighi relativi al disarmo e alla non proliferazione nucleare e l’impegno a risolvere 

pacificamente le controversie di carattere regionale).  

La seconda dichiarazione riguardava la Croazia, la Slovenia, la Bosnia Erzegovina e la Macedonia, che 

venivano invitate, ai fini del riconoscimento, a presentare domanda e ad accettare il contenuto delle direttive 

di cui si è appena detto. Le domande vennero presentate e, in seguito, sottoposte al vaglio della 

“Commissione Badinter”, costituita da cinque presidenti di Corti Costituzionali europee (la 

Bundesverfassungsgericht tedesca, il Conseil Constitutionnel francese, la Corte Costituzionale italiana, il 

Tribunal Constitucional spagnolo e la Cour d’arbitrage belga) che ritenne di poter raccomandare il 

riconoscimento delle quattro nuove repubbliche.  

Si tratta di un caso senza precedenti, e, per il momento, unico, di una procedura per il riconoscimento di 

nuovi Stati che parte da una domanda di riconoscimento avanzata dallo Stato stesso e sottoposta poi ad un 

collegio arbitrale che si pronuncia nel merito entro un termine stabilito.  

 

 

Luciano Griffo 



    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FLASH NEWS FROM EUROPE 

 
 
Germania 
 
I Liberali tedeschi favorevoli all’adesione all’UE della Turchia  
 
Secondo i Liberali tedeschi la Turchia può aderire all’UE fino a quando i turchi resteranno in Turchia ! 
 
 
Polonia  
 
Le nuove priorità europee della Polonia  
 
La priorità più importante della Polonia per il prossimo mese sarà il cambiamento climatico e l’energia. Il 
dibattito riguarderà l’impatto negativo che avrà l’aumento previsto dei prezzi dell’energia elettrica in molti 
Stati Membri. Per quanto riguarda il Trattato di Lisbona la priorità della Presidenza è rivolta alla situazione 
irlandese. 
 
 
Portogallo 
 
Intervista ad Antonio Martins da Cruz  
 
In un intervista al Seminario Economico l’Ambasciatore affronta la questione della Ratifica del Trattato di 
Lisbona, un trattato “senza anima” che non vede altra soluzione che il riproporsi del Referendum in Irlanda. 
 
 
Repubblica Ceca  
 
Gli spot della Repubblica Ceca per la Presidenza UE  
 
Il governo ceco ha commissionato degli spot televisivi per la sua prossima presidenza. Gli spot verranno 
realizzati con la partecipazione di vari esponenti del mondo sportivo, scientifico e della moda. L’elemento 
caratterizzante degli spot sarà una zolletta di zucchero ( un’invenzione ceca): lo slogan sarà “Noi 
addolciremo l’Europa” e come ha dichiarato il Presidente ceco Klaus “ Noi ci scioglieremo in Europa come lo 
zucchero nel thé”.  
 
 
Svezia  
 
I Moderati ascolteranno i loro elettori sui temi eu ropei 
 
Per la prima volta il partito moderato ha deciso di non seguire il suo principio guida, ma considererà il punto 
di vista dell’elettorato sui diversi problemi e si impegnerà a darne una risposta risolutiva nell’ambito della 
cooperazione europea. 
 
UE 
Il canale TV del Parlamento UE online  
 
Per la prima volta il 17 settembre sarà online EuroparlTV il nuovo canale TV del Parlamento europeo che 
sarà disponibile solo su Internet e che trasmetterà gli eventi che si terranno in Parlamento, incluse le 
Sessioni Plenarie, i workshop, le riunioni delle diverse Commissioni, ecc… Il canale trasmetterà 
rigorosamente in diretta.  
 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BORSE DI STUDIO PRESSO L’AGENZIA SPAZIALE EUROPEA 

Oggetto:  L’Agenzia Spaziale Europea (ESA) offre numerose opportunità nel settore della formazione a giovani 
appartenenti a Stati membri ESA e agli stati con cui intercorrono accordi di cooperazione. Vengono offerte due categorie 
di borse di studio:   
A ) Il Programma di Borse di studio Interne permette ai borsisti di portare avanti la propria ricerca sotto la supervisione di 
uno o più scienziati o ingegneri esperti. Il Programma si rivolge a borsisti che hanno già maturato esperienza nel campo 
della ricerca. Il tema della ricerca deve essere attinente alle attività o ai progetti portati avanti dall’ESA e i borsisti 
vengono assegnati ad uno dei centri dell’Agenzia.  
B ) Borse di Studio Esterne che sviluppino un progetto di ricerca attinente alle attività di ricerca dell’ESA. Le attività si 
svolgeranno presso un centro ospite su scelta del borsista e in un paese che non sia quello di origine.  
 
Chi può partecipare: Giovani scienziati e ingegneri in possesso di un PhD o di un titolo equivalente. 
 
Data di realizzazione: Entrambe le borse di studio hanno durata annuale, ma possono essere rinnovate fino ad un 
ulteriore anno.  
 
Scadenze  
Borse di studio Interne: le domande possono essere presentate in qualsiasi momento durante tutto l’anno.  
Borse di studio Esterne: 31 Marzo per la selezione di Giugno, 30 Settembre  per la selezione di Dicembre. 
 
Informazioni:  European Space Agency ESA Education Office  c/o Personnel Department  
http://www.esa.int/SPECIALS/Careers_at_ESA/ 
http://www.esa.int/SPECIALS/Careers_at_ESA/SEMU2PXO4HD_0.html  

53 BORSE DI STUDIO LEONARDO 
 
Oggetto del concorso : La società Velia s.r.l. di Casamicciola Terme, con il contributo dell'Associazione Giosef Italy di 
Caserta promuove il progetto Leonardo da Vinci “Ma.N.O”. Managers of Non-Profit Organizations.  
L'obiettivo principale di Ma.N.O. è formare 53 giovani laureati o diplomati disoccupati/inoccupati con esperienza nel 
terzo settore, nella gestione di organizzazioni non-profit. 
Le borse di studio prevedono la realizzazione di tirocini formativi della durata di 4 mesi presso organizzazioni non-profit 
di 10 Paesi Europei (Inghilterra del Nord, Francia, Spagna, Germania, Polonia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Grecia e 
Turchi) che lavorano per lo più sui temi della mobilità giovanile, della cultura, del dialogo interculturale e dell'inclusione 
sociale. 
I giovani tirocinanti saranno chiamati a prendere parte alla vita delle organizzazioni offrendo il loro contributo in tutte le 
fasi di realizzazione di progetti finanziati (dall'ideazione, sviluppo e rendicontazione)  e nella gestione ordinaria (risorse 
umane, comunicazione, contabilità). 
 
Chi può partecipare: Giovani di età non superiore a 30 anni con almeno una laurea triennale o, in alternativa, 
un’esperienza almeno annuale nel terzo settore 

Come partecipare Per candidarsi occorre far pervenire entro la scadenza i seguenti documenti: 
- Scheda di domanda (allegata al bando) completa in ogni sua parte e debitamente firmata; 
- Curriculum vitae in italiano ed in inglese; 
- Copia di un documento di identità. 
L’invio può avvenire anche via posta elettronica (leggere attentamente il bando scaricabile dal nostro sito al seguente 
indirizzo : www.comune.napoli.it\ceicc) 
 
Scadenza  30 settembre 2008  

Ulteriori informazioni  
GIOSEF - Giovani Senza Frontiere 
Via C. Battisti 69 I - 81100 Caserta 
www.giosef.it 
phone:  +39 (0)823 44 60 52 mobile: +39 392 93 58 297 

BORSE DI STUDIO 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCORSO "SHAKE YOUR RIGHTS!"  

 

Oggetto del concorso: "Shake your rights" è un concorso internazionale di poster creato da ART for The World Europa 
and NABA - Nuova Accademia di Belle Arti - Milano, sotto gli auspici dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i Diritti Umani 
(OHCHR) e del Ministero italiano dell'Università e la Ricerca, in occasione del 60° anniversario della  Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani.  
 
Chi può partecipare: E' aperto a studenti iscritti presso università d'arte.  
 
Come partecipare : Gli studenti (o gruppi di massimo 5 studenti) devono scegliere da 1 a 6 temi e creare un poster per 
ciascuno dei temi scelti: Dignità e Giustizia, Genere, Partecipazione, Sviluppo, Cultura e Ambiente rappresentano i valori 
centrali di una comunità universale e gli studenti sono invitati ad esprimere il loro punto di vista.  
La giuria sceglierà il vincitore entro il 30 Novembre e verrà organizzata una mostra dei 30 poster migliori a Milano e 
Ginevra.  
 
Scadenza: Tutti i poster devono essere presentati entro il 14 Novembre 2008. 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.shakeyourrights.org/   
 

 

CONCORSO CARTA EUROPEA DELLA SICUREZZA STRADALE 
 
Oggetto del concorso:  
La Commissione Europea e i firmatari della Carta Europea della Sicurezza Stradale organizzano il Concorso Estivo 
2008.  
 
Chi può partecipare: Il Concorso è aperto a tutti i cittadini europei e i residenti dell'UE.  
 
Come si svolge il concorso:  I partecipanti devono descrivere brevemente buone pratiche di sicurezza s tradale  in 
uno dei seguenti formati:  

·  intervista  
·  cronaca o racconto breve  
·  cronaca fotografica  
·  video 

Gli autori di cinque lavori potranno vincere un weekend a Barcellona per due persone, che verranno accolte dallo staff 
della Carta Europea della Sicurezza Stradale. Tutte le spese di viaggio e alloggio sono coperte dall'organizzazione.  
Inoltre, 20 lavori sulla sicurezza stradale verranno pubblicati nella prima edizione della rivista sulla Carta Europea della 
Sicurezza Stradale. 
 
Scadenza : 24 Ottobre 2008. 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.erscharter.eu/chartercontest  

 

CONCORSI 



    

 
 
 
 

Juvenes Translatores: concorso di traduzione per ra gazzi 
 
 
    Oggetto del concorso : Il concorso è stato ideato per offrire ai ragazzi di 17 anni  
    (nati nel 1991) delle scuole di tutta Europa, esperienza diretta di ciò che significa  
    essere  un traduttore. I giovani studenti avranno l’opportunità di partecipare ad una  
    prova di traduzione che si svolgerà nello stesso giorno in 27 paesi UE, il 27   
    Novembre 2008.  
 
    Chi può partecipare: Ragazzi nati nel 1991 
 
Come partecipare : Ogni scuola deve registrarsi sul sito web del concorso dal 1 Settembre al 20 Ottobre 2008.  Gli 
studenti possono decidere da quale lingua tra le 23 lingue ufficiali desiderano tradurre.  
 
Scadenza della registrazione: 20 ottobre 
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso http://ec.europa.eu/translation/contest/index_en.htm  

 

�
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CONCORSO DELLA COMMISSIONE PER I GIOVANI D'EUROPA 

"IL DIRITTO DEI MINORI ALLA PROTEZIONE" 
 

 Oggetto :"Il diritto dei minori alla protezione" è il titolo del concorso che Jacques  
 Barrot, vicepresidente della Commissione europea ha lanciato per invitare i bambini 
 e gli adolescenti europei a ideare un poster  sul tema del diritto dei minori alla  
 protezione nell'Unione europea.  Lo scopo del concorso è fare in modo che i giovani 
 cittadini europei siano consapevoli di questo loro diritto e possano difenderlo meglio.  
 
 Chi può partecipare 
 I giovani che decideranno di partecipare saranno divisi in due fasce di età (dai 10 ai 
 14 anni e dai 15 ai 18 anni) e dovranno formare squadre di almeno quattro  partecipanti. 
 
Come si svolge il concorso 
Una prima selezione dei lavori si farà a livello nazionale e le prime tre squadre selezionate per ogni fascia d'età saranno 
invitate il 20 novembre, giornata internazionale dei diritti dell'infanzia, a una cerimonia di consegna dei premi organizzata 
in ciascun paese.  
I lavori che si sono aggiudicati il primo premio nazionale parteciperanno ad una seconda selezione a livello europeo; le 
tre squadre selezionate per ogni fascia d'età saranno invitate a Bruxelles, dal 7 al 9 dicembre, per visitare la città e le 
istituzioni europee e partecipare a una cerimonia europea di consegna dei premi presieduta dal vicepresidente Barrot.  
I poster migliori, che saranno esposti sui siti web degli uffici di rappresentanza della Commissione negli Stati membri e 
sul sito Europa, potranno inoltre essere utilizzati nelle future campagne europee di difesa dei diritti dei minori, tra cui il 
diritto alla protezione. 
 
Scadenza: 31 Ottobre 2008.  
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://www.europayouth.eu 

 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 EYCA - CONCORSO PER RIDISEGNARE LA CARTA GIOVANI EU RO<26 

 

 
 
 
Oggetto del concorso:  
L'Associazione europea della carta giovani ha lanciato un concorso internazionale per il design grafico  di un nuovo 
logo  della carta giovani EURO<26 . 
 
Chi può partecipare:  Qualunque privato o azienda, professionista o non professionista, è invitato a partecipare. 
Il vincitore del concorso riceverà 5.000 euro.  
Una giuria internazionale di 5 esperti selezionerà i tre loghi finalisti. L'Assemblea Generale EYCA (delegati da 42 paesi 
europei) voteranno il logo migliore fra i tre finalisti.  
 
Scadenza: 30 Settembre 2008.  
 
Ulteriori informazioni 
http://www.eyca.org/opencms/opencms/eyca_org/data/public/header/become_provider/whats_in_logo/   
 

Primo festival online delle arti  
 
     
    Oggetto del concorso :  
    La Rete Euro-Med Giovani Artisti ha lanciato un invito a presentare proposte per il 
    suo primo Festival Online delle Arti, che si terrà online nell’Ottobre 2008.  
    L’obiettivo del festival  è di promuovere l’utilizzo tra i giovani degli strumenti  
    Internet nel settore artistico.  
 
    Chi può partecipare: Il festival è aperto a giovani (dai 15 ai 30 anni) di uno dei  
    paesi Euro-Med in tutti i settori dell’arte che possono essere esposti sul web. 
 
 
Come partecipare : Bisogna compilare la domanda che è disponibile al sito sottoindicato 
 
Scadenza 
Tutte le opere devono essere state realizzate dopo il 1° gennaio 2005 e  devono essere presentate on line entro il 20 
settembre 2008  
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://emyan.org/cms/index.php/actions/projects/49-project/119-call-for-entries-emyan 
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DUE DI TUTTO 
 

“Non è possibile…aspettate mo’ forse vediamo…non ho capito che volete…ah si, eh non si può fare mi 

dispiace…!” 

Dopo questa scarica di dubbi, di sottintesi: “forse” e di “no”, “non so e non voglio che mi romp…”, capisci 

che ci sei. 

Sei tornato al posto di sempre che ti sta largo come un maglione XXL un giorno e ti calza come un guanto 

quello di dopo, e la strada che avevi lasciato l’hai ripresa, non sai per quanto, credi di sapere perché, e non 

sai come andrà a finire domani… 

Quest’incredibile scarica di sensazioni non mi è stata provocata dalla lettura di un libro di filosofia sul tema 

del ritorno in patria, ma da una telefonata ad un ufficio amministrativo, con le suddette risposte, per delle 

semplici informazioni. Una scarica che ti lascia senza più munizioni… 

Ma è dalla banalità quotidiana del ritorno che nascono le più profonde consapevolezze che si espandono 

piano a temi che avvolgono tutto della tua vita. Sono tornato per qualche mese, dopo dieci anni di vita in 

Francia, dove dopo aver finito l’università, ho cominciato un dottorato. Ho cercato un tema, un argomento 

che mi coinvolgesse, che mi desse lo spunto giornaliero per guardarmi intorno e cercare, che mi mettesse 

sempre in guardia, quindi ho scelto “le scritture del Sud: l’impegno di Erri De Luca nel panorama 

socioculturale mediterraneo tra migrazione e ritorno, tra identità e ritorno”. Un tema bello, ricco, forse più 

grande di me… 

Mi sono chiesto più volte se sia stato un caso, questa proposta di tirocinio al C.E.I.C.C. (Centro Europeo di 

Informazione Cultura e cittadinanza) di Napoli, da parte della mia università di Montpellier, per effettuare 

delle ricerche in biblioteca sul tema prefissomi…una spinta del destino? Per capire, valutare il da farsi, in 

questi anni di decisioni della mia esistenza? Non ne so nulla, ma so che il C.E.I.C.C. mi ha accolto in modo 

eccezionale, con estrema curiosità, gentilezza e simpatia, mi ha inserito in progetti e lavori di informazione 

di interesse europeo, mi ha coinvolto umanamente e culturalmente, tanto da mettere le parole l’impiegato 

comunale dell’inizio, in una scatola, nasconderla in fondo al mare, e dimenticarla. 

Ma questo è il prezzo da pagare. Vedere la dualità delle cose, da soli, rendersi conto della differenza, delle 

due facce di una stessa città, due voci dello stesso popolo, due riflessi sullo stesso mare. 

Sembra di avere i superpoteri…i raggi x, di volare sopra al flusso giornaliero e di vederne i risvolti, talvolta 

in modo diverso, più profondo, il tutto senza poterlo condividere in quanto la  tua esperienza è ormai 

lontana da quella di chi ti sta intorno; per cercare spiegazioni ai comportamenti, giustificarli e condannarli 

insieme, ma senza sentirseli mai totalmente lontani dalla propria pelle. 

Questo lavoro mentale di ogni giorno mi ha spinto a scegliere un tema come quello della letteratura, questi 

stimoli scaturiti dalla presenza e dal vissuto dell’“altro” alimentano la voglia di capire. Napoli ed Erri De 

Luca sono i punti di partenza ideali. Una città da cui si è partiti su navi, a piedi, in pensieri; da  
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cui ancora si scappa, si torna, si odia, si critica, di cui si accarezzano i raggi di sole tra le strade, e di cui si 

parla poi per tutta la vita, anche da emigrante, me compreso. Lui, un uomo emigrante scrittore operaio 

sovversivo poeta attore alpinista, che si è allontanato da questa città, forse per trovarsi, forse per trovarla, 

consapevole di aver perso con lei il legame iniziale ma non l’appartenenza che lo ha forgiato. Partire da 

tutto ciò per approdare verso tutte le rive del Mediterraneo, tutte le scritture che hanno parlato di 

immigrazione, sembra un’impresa paragonabile a quella di Ulisse, per le tante onde innalzate dalle parole 

di tanti uomini e donne, di tanti sorrisi e stupori di bambini sballottati tra queste rive. Non è facile non 

condannare, non essere retorici, tenere conto dell’“altro” in quanto meritevole del tuo stesso pezzo di 

cammino, fatto di stesse opportunità. Sì, ammettere di essere due, sì, due, non uno solo ormai 

“globalizzato”, la ricchezza della diversità non esclude, include con fermezza che siamo solo due, su due 

sponde diverse di un’ isola fatta di mare che si chiama mediterraneo, come potrebbe portare il nome di 

una qualsiasi altra città. 

Eccomi di ritorno bruscamente a Napoli col pensiero, la vedo adesso come un piccolo mare con i quartieri 

lontani situati a diverse sponde, solo pochi chilometri ma ancora tante diversità nelle opportunità, nel modo 

di vivere, di crescere, di interpretare dei modelli o di escluderne altri, magari quelli bombardanti della 

televisione sempre accesa... 

…allora tutto diventa più chiaro, proprio così, ci troviamo davanti ad una tipica sindrome da...Sud, sì 

proprio quella malattia che si attacca addosso a chi abita troppo vicino all’equatore, un virus che si 

modifica con gli anni, si evolve come il paesaggio, abbatte frontiere e passa attraverso mai oceani e morti. 

Le predisposizioni per averla sono quelle dell’indigenza e del bisogno, di un pizzico di ignoranza e di tanto 

lasciato allo scuro. 

Napoli capitale del Sud in fuga del novecento non fugge più, si è fermata e accoglie, ma la malattia non gli 

è passata, si è affievolita. Il Sud Italia ora, è un Nord del mediterraneo, e un nord di speranza, il primo 

braccio proteso di un corpo testimone oculare di tante stragi in mare, sciagure di prossimi venditori precari 

da spiaggia, ex professori, impiegati, operai, commercianti, prossimi rimpiazzi per lavori non più graditi… 

Ma questo ex sud non credo abbia scordato tutto, e spero di poter prendere un po’ di quello che sa, 

metterlo in relazione con le altre sponde del mediterraneo e capire, attraverso la scrittura, cosa prova un 

immigrato, fortunato come me, o meno. Sì, tanti “altri”, tanti due: due facce delle città, degli uomini di prima 

e dopo la partenza, di prima e  dopo il ritorno. Forse in modo egoistico cercare di capire i miei due lati, né 

più napoletano di residenza né francese di appartenenza, prevedere, decidere tra i due, dove si andrà 

domani. 

 

Vittorio Valentino 



    

 
 

 

 
Il cinema al CEICC: un caleidoscopio di sguardi e p rospettive 

 
La rassegna MosaicoEuropa, organizzata dal 
Ceicc in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Napoli “L’Orientale” e la cooperativa 
Fly Up e conclusasi lo scorso luglio con la 
proiezione del film One day in Europe di 
H.Stor, è stata dedicata al processo di 
allargamento dell’Unione Europea, e 
strutturata in modo da restituire, almeno in 
parte, il mosaico delle visioni particolari 
attraverso le quali, continuamente, l’Europa 
parla di sé. 
 
I primi appuntamenti della rassegna  (Heimat, 
di E. Reitz, Germania, 1984; Heimat3, di E. 
Reitz, Germania, 2004; Le vite degli altri, di 
F.H.Von Donnersmarck, Germania, 2006; 
Caché, di M. Haneke, Francia, 2005) sono 
stati dedicati alla Germania ed alla Francia,  
luoghi dove la coscienza europea si é 
formata e la riflessione sulla nostra storia si é 
imposta. 
I successivi quattro film (A est di Bucarest, di 
C. Porumboiu, Romania, 2006; Prima della 
pioggia, di M. Manchevski, Macedonia, 
1994; La sposa turca, di F. Akin, Germania, 
2003; Il piacere e l’amore, di N. Bilge Ceylan, 
Turchia, 2006) ci hanno permesso di 
affacciarci sulla nuova Europa: quella 
disegnata dall'ultimo allargamento 
dell'Unione Europea, con l'ingresso di 
Romania e Bulgaria, e dal processo di 
adesione, ormai in atto, che coinvolge la 
Croazia, la Macedonia e la Turchia. 
L'ultima parte della rassegna (No man’s land, 
di D.Tanovic, Bosnia, 2001; Il segreto di 
Esma, di J. Zbanic, Bosnia, 
2005; Underground, di E. Kusturica, Bosnia, 
1995; La vita è un miracolo, di E. 
Kusturica, Bosnia, 2004) e’ stata dedicata ad 
uno schizzo, un promemoria, della turbolenta 
area balcanica, in continua tensione tra una 
conflittualità che torna a manifestarsi ed un 
progetto 'europeo' di equilibrio. 
 
Per chi, come me, é stata presente agli 
incontri, MosaicoEuropa ha rappresentato 
un’occasione per riflettere insieme 
sull’articolazione del monumentale progetto 
di Unione Europea, sui nodi che hanno 

strutturato questa comunità il cui senso 
profondo si situa nel continuo divenire, 
nell’essere “un cantiere aperto” di cui noi tutti 
siamo, in un modo o nell’altro, operai. Un 
cantiere che ha tracciato e ritracciato i confini 
del nostro continente, e i confini del nostro 
quotidiano.  
 
Ognuno dei film proposti ci ha permesso di 
dare un’ occhiata al di là di vecchi e nuovi 
steccati, nel tentativo di cogliere il senso di 
quei confini permeabili e del complesso gioco 
di vicinanza-lontananza che hanno generato. 
Ci ha regalato un’idea del progetto 
comunitario, e un insieme di suggestioni e 
dettagli che aiutano a comporre il mosaico 
europeo.  
 
L’idea della rassegna è nata durante una 
chiacchierata tra amici al Ceicc; se il progetto 
ha potuto prendere forma è stato grazie 
all’attenzione ed alla disponibilità di tutto il 
personale del Ceicc, che ha saputo rendere il 
Centro una struttura aperta ai suggerimenti 
ed alle proposte dei ragazzi interessati, 
mettendo a disposizione mezzi e competenze 
necessarie ed offrendo una collaborazione 
totale e preziosa. Dimostrandoci interesse e 
fiducia, ci hanno regalato l’occasione di 
lavorare ad un progetto insieme: grazie! 
 
Accanto a noi, giovane e improvvisato 
comitato promotore, hanno lavorato i ragazzi 
di Fly Up, senza i quali l’attuazione del 
progetto sarebbe stata certo impossibile, e 
soprattutto il bel risultato raggiunto è stato 
reso possibile dalla collaborazione del prof. 
Jedlowski, dell’Università degli Studi di Napoli 
“L’Orientale”. E’ grazie al sostegno ed alla 
guida preziosa del professore che 
MosaicoEuropa ha potuto trasformarsi in 
un’occasione di dibattito e riflessione unica, 
nata dall’incontro di ambienti diversi e 
stimolanti.  
 
Speriamo tutti che la formula proposta, che 
ha voluto fondere l’iniziativa spontanea e la 
potenza del messaggio cinematografico ad 
una riflessione informale ma adeguatamente 
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strutturata, sia piaciuta a tutti voi che vi avete 
preso parte quanto è piaciuta a noi che 
abbiamo avuto il privilegio di lavorarci.  
 
L’organizzazione della prossima rassegna è 
stata affidata ad un altro gruppo di amici, che 
abbiamo avuto occasione di conoscere nei 
tanti pomeriggi passati insieme al Ceicc: 
l’associazione Vox Europae. Ci regaleranno 
in collaborazione con la Cooperativa Fly up 
un nuovo punto di vista, nuove e 
innumerevoli suggestioni, che andranno a 
comporre il mosaico dell’Europa ed anche, e 
soprattutto, a completare il mosaico delle 
ottiche possibili. Una ricchezza inesauribile, 
purché non ci si stanchi mai di guardare. 
 
 
    Valeria Vacca 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it

 

La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Si ringraziano pertanto per la collaborazione i tiro cinanti Marcella Ferrar, Mirko Di Bella e Vittorio Va lentino. 
Il prossimo numero è previsto per metà ottobre 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 
 


